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VUOI DARCI UNA MANO ANCHE TU?

Puoi farlo in vari modi:

- partecipando in prima persona come 
    volontario
- donando beni di prima necessità, 
     alimentari o offerte
- con la tua amicizia e una preghiera
- facendo conoscere ad amici e colleghi      
     le nostre iniziative, gli spettacoli e  
     incontri che organizziamo e i prodotti    
    che produciamo per autofinanziarci

www.perunmondomigliore.org
www.perunmondomiglore.wordpress.com



Nel mondo oggi più di ieri domina l’ingiustizia,
ma di eroici cavalieri non abbiamo più notizia;

proprio per questo, Sancho, c’è bisogno soprattutto
d’uno slancio generoso, fosse anche un sogno matto.,

Sancho ascoltami, ti prego, sono stato anch’io un realista,
ma ormai oggi me ne frego e, anche se ho una buona vista,

l’apparenza delle cose come vedi non m’inganna,
preferisco le sorprese di quest’anima tiranna

che trasforma coi suoi trucchi la realta che hai là davanti,
ma ti apre nuovi occhi e ti accende i sentimenti.

Prima d’oggi mi annoiavo e volevo anche morire,
ma ora sono un uomo nuovo che non teme di soffrire...

Mi vuoi dire, caro Sancho, che dovrei tirarmi indietro
perchè il “male” ed il “potere” hanno un aspetto così tetro?

 Il “potere” è l’immondizia della storia degli umani
 e, anche se siamo soltanto due romantici rottami,

 sputeremo il cuore in faccia all’ingiustizia giorno e notte!

                                   (Don Chisciotte di F. Guccini)
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Carissimi amici,
         attenendoci al proverbio che dice “Come acqua fre-
sca per una gola riarsa è una buona notizia da un paese 
lontano” con questo giornalino vogliamo offrirvi un calice 
traboccante di notizie positive e di ottimismo.
All’inizio dell’anno una canzone ha fatto breccia nei no-
stri cuori e vi proponiamo anche quella, da cui sono tratti 
questi brani che ben riassumono la presente situazione ma 
che possono infondere in noi energia e fede per continuare a 
combattere per gli ideali e i valori in cui crediamo.
  con affetto
   Anna

Notiziario
Per un mondo migliore

N. 46

1000 km. di amicizia e solidarietà

    Ne avevamo parlato ancora l’anno scorso, 
quando abbiamo organizzato un simile viaggio in 
Italia con un gruppo di ragazzi croati. E se l’anno 
prossimo portassimo i genitori? E i fratellini? 
Marjan , Giurgia e figli sono stati fra i primi invi-
tati. Da anni ospitano i nostri volontari nella loro 
casa-fattoria vicino a Vojnić e non sono mai stati 
all’estero (e non se lo potrebbero neanche per-
mettere). Si sono poi aggiunti Ivica e Ela, i genitori 
di Elvis, con la sorellina Anamarija, Lidija e Angia, 
dell’associazione Koraci, e Martina e Lola, diret-
trice e animatrice del Dom Turnic di Rijeka. Non 
poteva mancare Patrick (fidanzato di Martina, 
italiano per giunta). Come associazione abbiamo 
pensato di organizzare un viaggio low budget in 
semplicità e amicizia e così, un bel weekend pio-
voso di aprile, siamo partiti! Eravamo in 14, divisi 
su due mezzi. Una tre giorni di amore esteso, di 
condivisione, di lunghi abbracci, di atti di gene-
rosità nascosti, di amicizie e rapporti consolidati.    
   Le foto possono solo trasmettere una parte 
delle emozioni...
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Ciao, volevo solo dirvi che 
queste  giornate tra venerdì e sa-
bato insieme sono state stupende. 
E’ stato bellissimo rivedere voi e 
vedere la faccia stupita di tutti gli 
amici croati che nonostante il tem-
po piovoso sembravano dei bimbi 
davanti alla vetrina di una pasticce-
ria. Questo mi ha commosso molto 
e mi ha di nuovo aperto gli occhi 
davanti a una realtà (la nostra) che 
non riesco più a comprendere. 
  Con grande affetto.
Stefano (Saronno)

Sono molto felice di essere 
potuta venire con tutti voi in 
questo bellissimo viaggio in Italia. 
Per me questo ha significato 
molto. Sono piena di bellissime 
emozioni e non dimenticherò 
mai l’allegria che c’è stata fra di 
noi. Sono giorni da ricordare. Ho 
pianto dalla gioia, ogni abbrac-
cio e sorriso hanno fatto ritornare 
il calore nel mio cuore. Siamo 
stati ovunque accolti con grande 
affetto e generosità, ogni sorriso 
ricevuto ancora oggi brilla davanti 
a me. E’ bello che ci siate. Vi 
voglio bene!
Nada (Rijeka)

   Il 24 marzo è stata 
organizzata la quarta 
edizione della gara di sci in 
memoria di Paolo Mariotti, 
un giovane di Edolo (BS), 
tragicamente scomparso 
in un incidente stradale nel 
settembre del 2009. 

   Ammirevole l’impegno 
dei genitori Vero e Ornella 
e dei tanti amici volontari 
che ogni anno si prodigano 

Paolo con noi 2013
per organizzare questo 
evento, e tante altre 
iniziative che richiamano 
sempre più persone.

   Anche per quest’anno, 
il ricavato della gara di sci 
verrà devoluto alla nostra 
associazione in favore 
della costruzione del 
nuovo centro accoglienza 
per volontari.



Parlaci un po’ di te…
   Mi chiamo Iva e vengo dall’isola di Mali 
Losinj. Al momento vivo a Rijeka dove 
sto imparando a cavarmela e ad essere 
indipendente economicamente. Studio 
fisioterapia. Ho due sorelle e un fratello e 
non posso lamentarmi della mia infanzia: 
ho ricevuto affetto e attenzioni di ogni tipo.

Come e quando hai incontrato i volon-
tari della nostra associazione?
   Circa un mese fa ero su Facebook e 
ho visto una foto di una mia amica che 
abbracciava qualcuno nella piazza della 
città. “ Ma che sia vero” – pensai – “Ab-
bracci gratis qui in Croazia?” Poi sono 
andata sul vostro sito, ho visto altre foto e 
ho pensato: “ Ma che bello, anch’io voglio 
farlo!” Così vi ho scritto una email e dopo 
un primo incontro Elvis mi ha invitato a 
fare Abbracci Gratis in città.
   Non riuscivo a trovarvi e stavo per 

andarmene finchè poi ho visto questo 
tipo alto (Elvis) che è venuto a darmi un 
grande abbraccio. Ha letteralmente urlato: 
“Abbiamo trovato Iva!!!” e questo mi ha 
fatto sentire un calore dentro, del tipo “ 
Wow, hanno bisogno di me!” Poi mi ha 
parlato delle altre attività che fate e tutto 
questo mi ha incredibilmente entusias-
mato.

Dopo quel primo incontro cosa hai 
fatto?
   Vi ho aiutato a dipingere un murales 
all’asilo Kvarner di Rijeka. Che bello 
vedere i bimbi e i genitori  che passavano, 
tutti così felici e meravigliati che qualcuno 
si fosse offerto di venire a realizzare un 
cambiamento così grande e positivo per il 
loro ambiente.
   Quanta gioia! Ho incontrato gente 
nuova, abbiamo parlato e riso insieme. Il 
giorno dopo siamo tornati a finire il lavoro. 

Pensandoci adesso, non abbiamo fatto 
chissà cosa, ma quel poco ha avuto un 
gran significato.
   Poi sono venuta a cucinare una cena 
speciale a casa vostra. Quanta energia 
positiva nell’aria! Pensavo di aver bruciato 
la torta ma è piaciuta comunque a tutti, 
che sono stati così carini con me. Non 
sempre trovi gente così e anche se sono 
un po’ timida era come se ci conosces-
simo da sempre, come una famiglia.
   Ah, poi sono venuta a trovarvi al vostro 
stand nel Tower Center. Dovevo solo rima-
nere un po’ ma poi quando ho visto come 
eravate così gentili con tutti e facevate 
felici i passanti anche se non compravano 
niente, non riuscivo ad andarmene e sono 
rimasta lì con voi per ore.

Come ti ha influenzato questa espe-
rienza? Qualcosa è cambiato nella tua 
vita?
   Certamente. Ho iniziato a prestare più 
attenzione a come parlo e interagisco 
con la gente. Cerco di essere più gentile 
con persone che non conosco e con gli 
anziani. Lavoro in un bar e quando ar-
riva gente nuova li saluto e sorrido di più. 
E se mi ritornano il sorriso mi si allarga il 
cuore…
   Un altro aspetto è la mia fede. Sono 
sempre stata credente; i miei genitori mi 
hanno educata così, quindi cantavo in 
chiesa e  leggevo le letture durante la 
Messa. Ma crescendo, lo facevo solo per 
far piacere ai miei. Dopo la Cresima mi 
sono sentita religiosamente maggiorenne 
e quindi ho deciso di non frequentare più, 
anche perchè era quello che facevano i 
miei amici. E così finì il mio cammino con 
Dio, finchè non ho incontrato voi. E voi 
l’avete sempre in bocca, lo ringraziate per 
ogni cosa, per il cibo, per il bel tempo. 

Così ho ringraziato Dio per avermi fatto 
incontrare voi. E ho iniziato a riflettere di 
più su quello in cui effettivamente credo, 
così che ora l’argomento fede mi interessa 
parecchio. Dentro mi sento più felice e 
serena.

Cosa pensi di fare, o ti piacerebbe fare 
in futuro nel campo del volontariato?
   Ci ho pensato parecchio ultimamente. 
Ho visto come operate e come lavorate 
insieme. Che bello vedere persone che si 
trattano con gentilezza! E come mi avete 
accolto pur non conoscendomi. Anch’io 
voglio far sentire le persone intorno a me 
accolte allo stesso modo. Cercherò di 
vivere secondo questi principi e spero di 
avere la forza di farlo, senza scoraggiarmi.

Hai un messaggio da condividere con 
chi ti sta leggendo?
   Ogni cosa che fai ti sarà ritornata cento 
volte tanto. Così fai agli altri quello che 
vorresti fosse fatto a te. Ogni tua fatica 
verrà ricompensata, devi solo aver pazien-
za. E’ quello che sto imparando anch’io 
ultimamente. 

 6 Per un mondo migliore n. 46
Per un mondo migliore n. 46 7

Incontriamo Iva
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Giovani per il cambiamento - giovani per il prossimo
   I campi estivi sono un momento forte per 
coinvolgere i giovani nel volontariato, ma 
anche durante il resto dell’anno parecchi 
di loro riescono a dedicare del tempo ad 
aiutare il prossimo in vari modi, unendosi 
ad uno dei nostri progetti o promuo-
vendo incontri, spettacoli e raccolte in 
Italia,  nelle loro città di provenienza. 
   In questi ultimi anni si è formato inoltre 
un buon gruppo di ragazzi qui in Croazia, 

per lo più studenti, che aderiscono regolar-
mente alle nostre iniziative. Una delle più 
gettonate è “Coloriamo il mondo” cioè la 
realizzazione di murales sui muri spesso 
rovinati e coperti di graffiti di tante scuole e 
asili della città.
   E’ sempre in corso “Aiutare è 
divertente!”, il nostro progetto di sensibiliz-
zazione ed educazione al volontariato nelle 
scuole di Castelletto e Bardolino. (VR)

Casa di riposo - Mezzolombardo (TN)
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UN SOGNO DIVENUTO REALTA’
   Un barlume di idea ci era stata trasmessa da alcuni amici nel 2006. Nel 2007 è ini-
ziata la raccolta fondi. Nel marzo del 2010 l’acquisto del terreno e poi 3 anni di fatiche 
e sudore, di miracoli operati dalla Provvidenza e tramite l’aiuto di un incredibile numero 
di volontari, alcuni esperti nel loro campo altri semplicemente manodopera entusiasta.  
Temperature glaciali e sopra i 40 gradi non hanno fermato le nostre formichine e anche 
se i lavori non sono per niente terminati, perlomeno siamo arrivati al punto che il centro 
è abitabile e operativo.
   Quest’estate accoglierà gli oltre cento giovani volontari che partecipano ogni anno ai 
nostri campi estivi, quindi si riempirà di risa, abbracci e canti. 
   GRAZIE a tutti voi che ci avete aiutato a realizzare questo sogno, che a sua volta 
siamo certi servirà a realizzare i sogni di tanti!

“Qualsiasi cosa ho mai fatto che davvero contasse, 
all’inizio mi spaventò a morte.”—Betty Bender

   C’è una verità 
elementare, la cui 
ignoranza uccide 
innumerevoli idee e 
splendidi piani: nel 
momento in cui uno 
si impegna a fondo, 
anche la provvidenza 
allora si muove. 
Infinite cose acca-
dono per aiutarlo, 
cose che altrimenti 
mai sarebbero avve-
nute... 
        (J.W. Goethe)
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COSTRUIAMO DEI PONTI

   Dopo i campi estivi di lavoro con i nostri ragazzi dell’Oratorio S.Antonio di Trento, ci 
siamo chiesti cosa potessimo fare per aiutare concretamente alcune persone conosciute in 
Croazia e contemporaneamente sensibilizzare la nostra comunità sulla situazione “toccata 
con mano” da noi.
   Questo affinchè l’esperienza non rimanesse solo nostra, ma si trasformasse in testimo-
nianza viva.
   Allora abbiamo pensato di fare un mercatino solidale natalizio, dove vendere i prodotti 
artigianali delle nostre care amiche Slavka e Lidija. In questo modo avremmo potuto valo-
rizzare il loro lavoro, intervento molto più incisivo che chiedere semplicemente delle offerte 
da devolvere ad una destinazione generica.
   Abbiamo quindi concordato con Slavka e Lidija i tempi per la consegna del materiale, 
in modo da arrivare ai primi di dicembre con tutti i prodotti che ci servivano. Il mercatino 
solidale è stato allestito in una sala dell’oratorio nel fine settimana, facendo l’opportuna 
pubblicità in chiesa e con il famoso “passaparola”, cercando di coinvolgere parenti e amici 
in questo progetto.
   Molte persone hanno visitato il mercatino, acquistando volentieri le belle cose che 
venivano offerte, dicendoci che erano felici di poter fare i regali di Natale in questo modo! 
Inoltre in molti ci hanno chiesto informazioni sulle persone che avevano confezionato gli 
oggetti, quindi abbiamo proprio raggiunto lo scopo della testimonianza che ci eravamo 
prefissati.
   Quando poi abbiamo portato alle nostre due amiche Slavka e Lidija il risultato della 
nostra iniziativa, è stato un momento gioioso ed estremamente commovente, che ci
resterà sempre nel cuore.
   Il nostro è stato un piccolo gesto, che però è stato in grado di costruire un ponte fra 
Trento e Rijeka!

di Serena

   Entrò nel negozio accompagnato 
da un altro giovane della sua età, ben 
vestito e sicuro di sè, caratteristiche 
tipiche di molti giovani d’oggi ma che 
spesso tradiscono profonde insi-
curezze e a volte qualche ferita emo-
tiva.
   Mi piace osservare la gente. Cosa 
c’ è di più affascinante e misterioso di 
una vita umana?
   Cosa potrebbe celarsi dietro 
quell’espressione di apparente norma-
lità, quei vestiti puliti e ben stirati, quel 
taglio curato?
   Eravamo entrambi in attesa di es-
sere serviti quando, all’improvviso, 
gli squillò il cellulare e sembrò dover 
andar via con il suo amico. Mi sfiorò e 
fu allora che sentii queste parole, sus-
surrate a bassa voce e un po’ nervosa-
mente: “Canta bene, signora”.
   La cosa mi scosse non poco. “Aveva 
forse notato che lo stavo osservando e 
adesso cercava di rifarsi? Un perfetto 
sconosciuto che mi viene a dire una 
cosa del genere all’orecchio...uhm, un 
po’ strana la cosa. O forse non così 
strana. In effetti,  canticchio qua e la, 
ma quella faccia non me la ricordo 
proprio...”
   Notai che si comportava come se 
stesse nascondendo qualcosa. “Stava 
mentendo? O cercando di approfittarsi 
in qualche modo di me?”

   Quegli attimi di inquietante 
mistero sembravano intermi-
nabili e potevo quasi sentire 
il suo respiro pesante. Poi, gli 

feci la domanda: “Dove?”
   Le sue guance ben rasate e leg-
germente abbronzate arrossirono di 
colpo e fece un gesto con le dita che 
non capii. “Scusi... non capisco. Mi 
aiuti a ricordare.”
   “In carcere”. Queste due parole 
finalmente gli uscirono di bocca, con 
tutto l’imbarazzo e la vergogna che le 
potevano accompagnare. Ora sapevo 
il suo segreto e tutto mi era chiaro.    
“Ah... certo, ricordo.” Mi tornò alla 
mente, uno degli spettacoli che of-
frivamo regolarmente al carcere della 
città. E una volta, dopo che lo spetta-
colo era già finito, qualcosa mi spinse 
a prendere la chitarra e cantare qual-
che canzone in più “fuori programma”.       
Mi commosse l’apprezzamento del 
pubblico, file di uomini macho, ma 
umiliati. Un po’ d’amore quel giorno 
deve averne fatta di strada.
   Capii che non voleva urlare a 
mezzo mondo di questo suo passato 
turbolento, così rimasi lì per qualche 
minuto senza parole. 
   Potevo solo sorridere e mille pa-
role di incoraggiamento stavano per 
uscirmi dalle labbra ma il suo amico 
dalla strada lo chiamò spazientito.
   Rimase solo il tempo per un ultimo 
bisbiglio:
   “Grazie per essere venuta quel 
giorno”. 

Un po’ d’amore quel giorno 
deve averne fatta  di strada.
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   Come forse già sapete, la nostra associazione opera a tempo pieno grazie all’aiuto 
di molti. Siamo estremamente grati per ogni piccolo o grande aiuto che ci permette di 
continuare a dedicare tempo e energie a tante realtà bisognose. Non siamo una grande 
organizzazione, ma proprio per questo niente viene sprecato in burocrazia intermedia e 

raggiunge in breve tempo la persona o l’obiettivo a cui l’aiuto è stato destinato.
   Potete continuare a devolvere il 5 per mille alla nostra associazione (Per un mondo 
migliore – numero di codice fiscale 90007420236). Grazie a tutti voi che lo fate 
regolarmente da tempo!

1. Tanti campi estivi in arrivo! Luglio e agosto sono già cos-
tellati di vari campi estivi, di cui uno si svolgerà  in Bosnia e 
un altro sarà un campo famiglia.
                                           
2.  Vi aspettiamo numerosi alla consueta Festa del 
volontariato in piazza Brà, a Verona, che si terrà all’inizio 
di settembre. Un’occasione per riabbracciarci dopo i campi 
estivi e coinvolgere tanti altri in questa ondata di entusias-
mo e altruismo.

 3.  Sta uscendo un nuovo documentario intitolato “Nel 
mezzo del cammin..”. Sulla scia degli altri prodotti dalla 
nostra associazione, e spon-
sorizzati dal CSV di Verona, 
questo filmato raccoglie le 
testimonianze di parecchi non 
più giovanissimi che hanno 
scoperto nel volontariato una 
nuova dimensione alla propria 
vita e nuovi orizzonti. Svilup-
pato all’interno del progetto “ 
Un cuore che ama è un cuore 
che non invecchia mai”, sarà 
senz’altro una botta di vigore 
e ispirazione per tutti!

4. Si prospetta 
un’inaugurazione ufficiale 
del nostro nuovo centro il 28 e 
29 settembre. Siete tutti 
invitati, specialmente se avete 
in qualche modo collaborato 
alla sua riuscita. 

      C’è bisogno di:
        - box esterno
        - autovettura

   Un grazie speciale 
alla famiglia Molinaro, 
che oltre ad assisterci 
con il pulmino, hanno 
acquistato un congela-
tore e una lavatrice per 
il nuovo centro.

Notizie e progetti


